
 

 

 

 
 
 
 
 

Allegato X  
 

Quadro normativo di riferimento e definizioni con 
acronimi utilizzati nell’Avviso 



 

 

 

Quadro normativo di riferimento  
La tabella sottostante riporta la normativa di riferimento a valere sul PR FSE+ SICILIA 2021-2027 e PNRR.  

ATTI DI PROGRAMMAZIONE E GESTIONE 

Fonti normative 
e atti 
amministrativi 
generali che 
hanno dato 
impulso al 
procedimento 

Statuto della Regione Siciliana; 

Regolamento (UE) n. 2013/1303 del Consiglio dell’17 dicembre 2013, recante le 
disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e sul Fondo di 
Coesione, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006; 

Regolamento (UE) n. 2013/1304 relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

Il Regolamento Delegato (UE) n. 2014/240 della Commissione del 07/01/2014 
recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi 
strutturali e d'investimento europei;  

Il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 2014/215 della Commissione del 07/03/2014 che 
stabilisce norme di attuazione del Regolamento (UE) n. 2013/1303 del Parlamento 
europeo e del Consiglio; 

Il Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 18/07/2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 
dell'Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 2013/1296, n. 2013/1301, n. 
2013/1303, n. 2013/1304, n. 2013/1309, n. 2013/1316, n. 2014/223, n. 2014/283 e la 
Decisione (UE) n. 2014/541 e abroga il Regolamento (UE, Euratom) n. 2012/966; 

Il D.L. n. 34 del 19/05/2020 art. 54 e ss. che disciplina il relativo “Regime-quadro della 
disciplina degli aiuti”; 

La Decisione della Commissione Europea C (2020) 3482 del 21/05/2020 che autorizza 
Regime-quadro della disciplina degli aiuti; 

Il Regolamento (UE) n. 2021/1057 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
24/06/2021 che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il 
Regolamento (UE) n. 2013/1296; 

Il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
24/06/2021, recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo 
regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una 
transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, 
e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 
integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per 
la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 



 

 

 

ATTI DI PROGRAMMAZIONE E GESTIONE 

La Comunicazione C (2021) 8442 finale del 18/11/2021, con la quale la Commissione 
europea ha adottato la sesta modifica al Quadro Temporaneo per gli aiuti di Stato 
prevedendone l’ulteriore proroga di validità al 30/06/2022; 

La Decisione C (2022) 381 finale del 18/01/2022 della Commissione europea recante 
le modifiche al Regime quadro nazionale; 

L'Accordo di Partenariato (AdP) 2021/2027 approvato con Decisione di esecuzione 
della Commissione C (2022) 4787 del 15/07/2022; 

L’art. 27 del Decreto-legge n. 4 del 27/01/2022, che ha aggiornato i massimali degli 
aiuti concedibili ai sensi degli artt. 50 e 60-bis del D.L. 34/2020; 

Il Regolamento Delegato (UE) n. 2022/2175 della Commissione  del 05/08/2022 che 
integra il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda la definizione dei costi unitari e la fissazione degli importi per i 
finanziamenti non collegati ai costi di alcune operazioni che facilitano l’inserimento 
dei giovani nel mercato del lavoro, nell’istruzione e nella società nell’ambito 
dell’iniziativa ALMA (Aim, Learn, Master, Achieve - Aspirare, Imparare, Conoscere, 
Conseguire); 

La Decisione di esecuzione C (6184) del 25/08/2022 di approvazione del Programma 
FSE+ Sicilia 2021-2027 (CCI2021IT055FPR014); 

Il Regolamento delegato (UE) n. 2023/67 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
20/10/2022, recante le metodologie di campionamento standardizzate pronte all’uso 
e le modalità per coprire uno o più periodi di programmazione; 

La Deliberazione di Giunta Regionale n. 569 del 07/12/2022 recante 
“Programmazione Regionale (PR) FSE+ 2021/2027 – Presa d’atto”; 

Il D.P.Reg. n. 7 del 09/12/2022 con il quale viene inoltrata alla Corte dei conti la 
suddetta Deliberazione di Giunta regionale n. 569 del 07/12/2022; 

Il Regolamento (UE) 2023/435 del 27/02/2023 che modifica il Reg. (UE) n. 2021/241 
per quanto riguarda l’inserimento di capitoli dedicati al piano REPowerEU nei piani 
per la ripresa e resilienza e che modifica i Regolamenti (UE) n. 2013/1303, n. 
2021/1060 e n. 2021/1755, e la Direttiva 2003/87/CE; 

Il Vademecum per l’attuazione del Programma Regionale Sicilia FSE+; 

Il Manuale delle Procedure dell’Autorità di Gestione del Programma Regione Siciliana 
FSE Plus 2021-2027, versione vigente. 



 

 

 

ATTI DI PROGRAMMAZIONE E GESTIONE 

Guida alle opzioni semplificate in materia di costi (OSC) – Fondi strutturali e di 
investimento europei (Fondi SIE) – Commissione Europea EGESIF_14-0017; 

Criteri di selezione delle operazioni a valere sul FSE per il periodo 2021-2027, 
adottati dal Comitato di Sorveglianza del PR Sicilia FSE+ 2021-2027 versione vigente; 

Delibera di Giunta Regionale n. 200 del 14 aprile 2022 - “Apprezzamento per 
negoziato CE” – Nuova versione bozza del programma Regionale FSE+ 2021-2027; 

PR FSE+ Sicilia 2021-2027 (CCI2021IT055FPR014), Priorità P4 GIOVANI - obiettivo 
specifico ESO4.6 - Promuovere la parità di accesso e di completamento di 
un'istruzione e una formazione inclusive e di qualità, in particolare per i gruppi 
svantaggiati, dall'educazione e cura della prima infanzia, attraverso l'istruzione e la 
formazione generale e professionale, fino al livello terziario e all'istruzione e 
all'apprendimento degli adulti, anche agevolando la mobilità ai fini 
dell'apprendimento per tutti e l'accessibilità per le persone con disabilità (FSE+); 

DECISIONE DI ESECUZIONE DELLA COMMISSIONE C2022 4787 finale che approva 
l'accordo di partenariato con la Repubblica italiana CCI 2021IT16FFPA001 conforme 
al Regolamento (UE) 2021/1060; 

D.G.R. n. 570 del 07/12/2022 “PR FSE+ Sicilia 2021-2027. Approvazione istituzione 
Comitato di Sorveglianza ed apprezzamento bozza di regolamento interno del CdS e 
bozza di “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni finanziate dal FSE+ 
Sicilia”; 

Delibera CIPE n. 52 del 10 luglio 2017; 

D.P.R. 5 febbraio 2018, N. 22 “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle 
spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) 
per il periodo di programmazione 2014/2020”; 

Regolamento UE n. 2016/679 (GDPR) recante disposizioni a tutela delle persone e di 
altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali e D. Lgs. n. 196/2003, come 
modificato dal D.lgs. n. 101/2018, recante “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”; 

Regolamento delegato (UE) 2021/702 della Commissione Europea del 10 dicembre 
2020 relativo alla definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari 
per il rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute; 

Deliberazione di Giunta regionale n. 298 del 06 luglio 2023 recante: “PO FSE+ 2021-
2027. Manuale delle procedure, Si.Ge.Co. e Vademecum. Apprezzamento 



 

 

 

ATTI DI PROGRAMMAZIONE E GESTIONE 

DDG 754 del 26/07/23 di Approvazione Sistema di Gestione e Controllo (Sl.GE.CO), 
del Manuale delle procedure dell'Autorità di Gestione e del Vademecum per 
l’attuazione del PR Sicilia FSE+ 2021/27; 

Vademecum per gli operatori in attuazione del Programma FSE+ 2021/2027 della 
Regione Siciliana, versione vigente; 

Inquadramento 
della materia.  

Indicazione delle 
fonti statali e 
regionali di 
riferimento 

La Legge n. 845 del 21/12/1978, recante “Legge quadro in materia di Formazione 
Professionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

La Legge n. 236 del 19/07/1993, art. 9, avente ad oggetto “Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, recante interventi urgenti a 
sostegno dell'occupazione”; 

La Legge 14/02/2003, n. 30, recante "Delega al Governo in materia di occupazione e 
mercato del lavoro” e ss.mm.ii.; 

Il D.Lgs. del 10/09/2003 n. 276 recante “l’attuazione delle deleghe in materia di 
occupazione e mercato del lavoro di cui alla Legge n. 30 del 14/02/2003”; 

Il D.Lgs. n. 13 del 16/01/2013, recante “Definizione delle norme generali e dei livelli 
essenziali delle prestazioni per l’individuazione e validazione degli apprendimenti non 
formali e informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di 
certificazione delle competenze, a norma dell’art. 4, commi 58 e 68 della legge 28 
giugno 2012, n. 92”; 

L’Intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province Autonome di Tento e Bolzano del 22/01/2015 sullo schema di Decreto 
interministeriale concernente la definizione di un quadro operativo di riconoscimento 
a livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze, 
nell’ambito del repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle 
qualificazioni professionali di cui all’art. 8 del D.Lgs. n. 13 del 16/01/2013; 

Il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministero 
dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca, del 30/06/2015, concernente la 
definizione di un Quadro operativo per il riconoscimento a livello nazionale delle 
qualificazioni regionali e delle relative competenze, nell’ambito del repertorio 
nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali di cui 
all’art. 8 del D.Lgs. n. 13 del 16/01/2013; 

La Delibera di Giunta Regionale n. 185 del 21/07/2015, recante “Regolamento di 
attuazione dell'art. 86 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9. Disposizioni per 
l'accreditamento degli organismi formativi operanti nel sistema della formazione 
professionale siciliana” - Approvazione; 



 

 

 

ATTI DI PROGRAMMAZIONE E GESTIONE 

Il Decreto Presidenziale n. 25 del 01/10/2015, recante “Regolamento di attuazione 
dell’art. 86 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9. Disposizioni per 
l’accreditamento degli organismi formativi operanti nel sistema della formazione 
professionale siciliana”, pubblicato in G.U.R.S. n. 44 del 30/10/2015; 

Il D.Lgs. n. 150 del 04/09/2015 recante le “Disposizioni per il riordino della normativa 
i materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’art.1, comma 3, della 
Legge 183/14”; 

La Deliberazione della Giunta Regionale n. 80 del 20/03/2015 - Accreditamento dei 
servizi per il lavoro della Regione Siciliana - Linee guida; 

Il Decreto Assessoriale n. 2570 del 26/05/2016, recante la “Istituzione del Repertorio 
delle qualificazioni della Regione Siciliana quale contributo al quadro nazionale delle 
qualificazioni regionali di cui al Decreto 30 giugno 2015 in coerenza con il Sistema 
nazionale di certificazione delle competenze”; 

La Legge Regionale n. 8 del 17/05/2016 recante “Disposizioni per favorire l’economia. 
Norme in materia di personale. Disposizioni varie”; 

Il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 11/01/2018 recante i 
“Criteri per la definizione dei sistemi di accreditamento dei servizi per il lavoro” 
(18A02737) pubblicato nella (GU n. 91 del 19/04/2018); 

Il D.P.R. n. 22 del 05/02/2018 recante disposizioni sull'ammissibilità delle spese per i 
programmi cofinanziati dai fondi strutturali e di investimento europei (Fondi SIE) per 
il periodo di programmazione 2014-2020; 

La Deliberazione di Giunta Regionale n. 166 del 10/04/2018 che definisce la creazione 
delle reti dei servizi per il lavoro. Apprezzamento; 

La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34 del 29/01/2019 “Sistema di accreditamento 
dei soggetti pubblici e privati per l'erogazione dei servizi per il lavoro in Sicilia. 
Apprezzamento”; 

Il Decreto dell’Assessore regionale per la Famiglia, le Politiche Sociali e il Lavoro n. 
8/GAB del 07/02/2019 con cui sono stati approvati in esecuzione della richiamata 
delibera n. 34/2019 i nuovi criteri di accreditamento; 

La Deliberazione di Giunta Regionale n. 459 del 13/12/2019 recante il “Sistema di 
accreditamento dei soggetti pubblici e privati per l'erogazione dei servizi per il lavoro 
in Sicilia - Modifica ed integrazione”; 

La Legge regionale n. 23 del 14/12/2019 recante “l’istituzione del sistema regionale 
della formazione professionale”; 



 

 

 

ATTI DI PROGRAMMAZIONE E GESTIONE 

Il Decreto Dirigente Generale n. 846 del 27/02/2020 - Nuovo sistema di 
accreditamento dei soggetti pubblici e privati per l'erogazione dei servizi per il lavoro 
in Sicilia; 

La Legge Regionale n. 1 del 16/01/2024 recante “Legge di Stabilità Regionale 2024 - 
2026” pubblicata sulla GURS n. 4 del 20/01/2024; 

La Legge n. 108 del 29/07/2021 ss.mm.ii. recante “Governance del Piano Nazionale di 
ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e 
di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 Novembre 2021 
“Adozione del Programma nazionale per la garanzia di occupabilità dei lavoratori 
(GOL)”, pubblicato in G.U. n. 306 del 27 dicembre 2021; 

La nota prot. n. 23523 del 30/07/2021 con la quale è stata richiesta alla Ragioneria 
Generale della Regione Sicilia l’iscrizione in bilancio delle risorse finanziarie a valere 
sulla L. 236/93; 

Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 14 dicembre 2021 di 
adozione del “Piano Nazionale Nuove Competenze”, pubblicato in G.U. n.307 del 28 
dicembre 2021; 

La Legge n. 99 del 15/07/2022 “Istituzione del sistema terziario di istruzione 
tecnologica superiore”; 

La Legge Regionale n. 3 del 23/02/2023 recante: “Bilancio di previsione della Regione 
siciliana per il triennio 2023-2025", pubblicata sulla G.U.R.S. n. 9 del 01/03/2023; 

Il Decreto-legge n. 13 del 24/02/2023 recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli 
investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di 
coesione e della politica agricola comune”; 

Norme in 
materia 
organizzativa 
(individuazione 
degli attori 
istituzionali 
coinvolti 
nell’emanazione 

La Legge regionale n. 28 del 29/12/1962 recante “Ordinamento del Governo e 
dell'Amministrazione centrale della Regione Siciliana” e la Legge regionale n. 2 del 
10/04/1978 “Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione centrale della Regione 
Siciliana”;  

La Legge Regionale n. 10 del 15/05/2000 ss.mm.ii. Norme sulla dirigenza e sui rapporti 
di impiego e di lavoro alle dipendenze della Regione siciliana. Conferimento di funzioni 
e compiti agli enti locali. Istituzione dello Sportello unico per le attività produttive. 
Disposizioni in materia di protezione civile. Norme in materia di pensionamento; 



 

 

 

ATTI DI PROGRAMMAZIONE E GESTIONE 

degli atti della 
procedura) 

La Legge Regionale n. 19 del 16/12/2008 ss.mm.ii. avente ad oggetto “Ordinamento 
del Governo e dell'Amministrazione centrale della Regione Siciliana”; 

La Delibera di Giunta n. 230 del 29/06/2016 con la quale è stata modificata la Delibera 
della Giunta regionale n. 258/2015, individuando il Dipartimento regionale del lavoro, 
dell’impiego, dell’orientamento, dei servizi e delle attività formative e il Dipartimento 
regionale della famiglia e delle politiche sociali quali Centri di Responsabilità del PO 
FSE Sicilia 2014-2020 e non più quali Organismi Intermedi; 

L’art. 22 della citata Legge Regionale n. 23 del 14/12/2019, con il quale alla Tabella A 
della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e ss.mm.ii. le parole "Dipartimento 
regionale dell'Istruzione e della Formazione Professionale” sono state sostituite dalle 
parole “Dipartimento regionale dell'Istruzione, dell'Università e del diritto allo studio - 
Dipartimento regionale della Formazione Professionale”; 

Il D.Lgs. n. 158 del 27/12/2019, avente ad oggetto “Norme di attuazione dello statuto 
speciale della Regione siciliana in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, dei 
conti giudiziali e dei controlli”; 

Il Decreto n. 980 del 29/05/2020 con il quale l’Assessore regionale dell’Istruzione e 
della Formazione professionale, in via transitoria, ha attribuito le strutture del 
funzionigramma di cui all’Allegato 1 del D.P. Reg. n.12 del 27/06/2019, al 
Dipartimento regionale dell’Istruzione, dell’Università e del Diritto alla Studio e al 
Dipartimento regionale della Formazione Professionale; 

Il D.P.Reg. n. 9 del 05/04/2022 avente ad oggetto “Regolamento di attuazione del 
titolo II della L.R. 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi 
dei Dipartimenti regionali ai sensi del comma 3, art. 13, L.R. 17 marzo 2016, n. 3”;  

La Deliberazione della Giunta regionale n. 570 del 07/12/2022 “PR FSE (+) 2021/2027. 
Approvazione istituzione Comitato di Sorveglianza ed apprezzamento bozza di 
regolamento interno del CdS e bozza di 'Metodologia e criteri di selezione delle 
operazioni finanziate dal FSE+ Sicilia'”; 

La Deliberazione di Giunta Regionale n. 2 del 05/01/2023 avente ad oggetto, “Ufficio 
Speciale Autorità di Certificazione dei programmi cofinanziati dalla Commissione 
Europea. Aggiornamento funzionigramma – Approvazione”; 

Il D.P.Reg. n. 506/GAB del 17/01/2023, avente ad oggetto, "Approvazione del 
funzionigramma che disciplina le funzioni ed i compiti dell’Ufficio speciale “Autorità 
di Certificazione dei Programmi Cofinanziati dalla Commissione Europea”; 

La Deliberazione di Giunta Regionale n. 90 del 10/02/2023 con il quale è stato 
conferito l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento regionale dell’Istruzione, 
dell’Università e del Diritto allo studio alla Dott.ssa Giovanna Segreto; 
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La Deliberazione di Giunta Regionale n. 89 del 10/02/2023 con il quale è stato 
conferito l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento regionale della Formazione 
Professionale al dott. Maurizio Pirillo; 

Il D.P.Reg. n. 438 del 13/02/2023 con il quale il Presidente della Regione conferisce al 
Dott. Maurizio Pirillo, l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale della 
Formazione Professionale. 

Fonti normative 
di applicazione 
generale UE, 
statali e regionali 

La Legge n. 241 del 07/08/1990 ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

Il D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, recante “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; 

La Raccomandazione della Commissione Europea 2003/361/CE definisce la categoria 
dimensionale delle piccole e medie imprese; 

Il Decreto Ministeriale 18/04/2005 (Pubblicato nella Gazz. Uff. 12 ottobre 2005, n. 
238). Adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri di individuazione di piccole 
e medie imprese; 

La Legge n. 136 del 13/08/2010, recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché 
delega al governo in materia di normativa antimafia” e ss.mm.ii.; 

La Legge Regionale n. 5 del 05/04/2011 ss.mm.ii. recante “Disposizioni per la 
trasparenza, la semplificazione, l'efficienza, l'informatizzazione della pubblica 
amministrazione e l'agevolazione delle iniziative economiche. Disposizioni per il 
contrasto alla corruzione ed alla criminalità organizzata di stampo mafioso. 
Disposizioni per il riordino e la semplificazione della legislazione regionale” e ss.mm.ii.; 

Il D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011 disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio della Regioni, degli Enti locali, e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della L. 5 maggio 2009, n. 42; 

Il D.Lgs. n. 159 del 06/09/2011 ss.mm.ii.  rubricato “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione 
antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

Il Protocollo d'Intesa tra la Regione Siciliana e il Comando regionale della Guardia di 
Finanza del 11/11/2021 ai fini del coordinamento dei controlli e dello scambio di 
informazioni in materia di finanziamenti dei Fondi strutturali comunitari; 

Il D.Lgs. n. 50 del 18/04/2016 avente ad oggetto “Attuazione delle direttive 
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di 
concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei 
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settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché' per il riordino 
della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”; 

Il Regolamento (UE) n. 2016/679 (GDPR) del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
27 aprile 2016, recante disposizioni a tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al 
trattamento dei dati personali e D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, come modificato dal 
D.Lgs. 10 agosto 2018, n. 101 recante “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”; 

La Legge Regionale n. 7 del 21/04/2019 ss.mm.ii. recante “Disposizione per i 
procedimenti amministrativi e la funzionalità dell’azione amministrativa”; 

Il D.Lgs. n.36 del 31/03/2023 avente ad oggetto “Codice dei contratti pubblici in 
attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo 
in materia di contratti pubblici” pubblicato sulla GURS n. 77 del 31/03/2023. 

Legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024»; 

Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 giugno 2021, n. 140, recante 
«Regolamento di organizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali», 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 241 dell'8 ottobre 2021; 

Decreto-Legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito con modificazioni dalla L. 1 luglio 
2021, n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano 
nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

Legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Legge di contabilità e finanza pubblica», 
come modificata dalla legge 7 aprile 2011, n. 39, recante «Modifiche alla legge 31 
dicembre 2009, n. 196, conseguenti alle nuove regole adottate dall'Unione europea 
in materia di coordinamento delle politiche economiche degli Stati membri»; 

Riferimenti 
normativi PNRR 

Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza; 

Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno 
strumento dell'Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell'economia 
dopo la crisi COVID-19; 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio 
con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; in particolare, la Missione M5, componente C1 
- tipologia “Investimento”, intervento “1.4 Sistema duale” del PNRR;   
Regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 
dicembre 2020 che modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda 
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le risorse aggiuntive e le modalità di attuazione per fornire assistenza allo scopo di 
promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di 
COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, digitale e 
resiliente dell'economia (REACT-EU); 

“Recovery and Resilience Facility - Operational Arrangements between European 
Commission and Italy” - Ares (2021)7947180 - 22/12/2021  

Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge di 
29 luglio 2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure»; 

Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2021, n. 113, recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia»; 

Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo 
all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli 
interventi PNRR e corrispondenti milestone e target; 

Articolo 1, comma 1042 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale con 
uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure 
amministrativo-contabili per la gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, 
nonché le modalità di rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 1037; 

Articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai 
sensi del quale al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di 
rendicontazione e di controllo delle componenti del Next Generation EU, il Ministero 
dell'economia e delle finanze-Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico; 

Articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 
principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 
Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del 
regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

Accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni e PP.AA. N.143 del 27 luglio 2022 
concernente l’approvazione delle Linee Guida per la programmazione e attuazione dei 
percorsi di istruzione e formazione professionale (IeFP) della Missione 5 – 
Componente 1 – Investimento 1.4 “Sistema duale” del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza - PNRR – (di seguito Linee Guida PNRR); 
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Regolamento Delegato UE 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, che 
integra il Regolamento UE 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che 
istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e 
gli elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza. 

Circolare MEF n. 21 del 14 ottobre 2021- Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR; 

Circolare Ministero dell'Economia e delle Finanze del 29 ottobre 2021, n. 25 Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre 
procedure di attivazione degli investimenti; 

Circolare MEF del 31 dicembre 2021, n. 33 - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) – Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 - Trasmissione 
delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR – Addizionalità, 
finanziamento complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento; 

Circolare MEF del 18 gennaio 2022, n. 4 - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) – articolo 1, comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021 - Indicazioni attuative 

Circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 -Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – 
Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di interventi e soggetti 
attuatori del PNRR; 

Circolare MEF del 10 febbraio 2022, n. 9 - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione 
e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR; 

Circolare MEF n. 27 del 21 giugno 2022 - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR; 

Circolare MEF n. 28 del 04 luglio 2022 - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
– Controllo di regolarità amministrativa e contabile dei rendiconti di contabilità 
ordinaria e di contabilità speciale; 

Circolare MEFRGS n. 29 del 26/07/2022 - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) – Modalità di erogazione delle risorse PNRR e principali modalità di 
contabilizzazione da parte degli enti territoriali soggetti attuatori; 

Circolare MEF n. 30 del 11/08/2022 - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - 
procedure di controllo rendicontazione delle misure PNRR; 

Circolare MEF n. 33 del 13/10/2022 - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - 
aggiornamento Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno 
significativo all’ambiente (cd. DNSH); 
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Circolare MEF n. 34 del 17/10/2022 - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - 
Linee guida metodologiche per la rendicontazione degli indicatori comuni per il Piano 
nazionale di ripresa e resilienza; 

Circolare MEF n. 41 del 07/12/2022 - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - 
Rendicontazione milestone/target connessi alla terza “Richiesta di pagamento” alla 
C.E.; 

Circolare MEF n. 43 del 14/12/2022 - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - 
Interventi PNRR gestiti sul modulo finanziario del sistema ReGiS. Operazioni contabili 
esercizio finanziario 2022; 

Circolare MEF n. 10 del 13 marzo 2023, Interventi PNRR. Ulteriori indicazioni operative 
per il controllo preventivo e il controllo dei rendiconti delle Contabilità Speciali PNRR 
aperte presso la Tesoreria dello Stato; 

Circolare MEF n. 11 del 22 marzo 2023, Registro Integrato dei Controlli PNRR - Sezione 
controlli milestone e target; 

Circolare MEF n. 16 del 14 aprile 2023, Integrazione delle Linee Guida per lo 
svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di 
competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori - Rilascio in 
esercizio sul sistema informativo ReGiS delle Attestazioni dei controlli svolti su 
procedure e spese e del collegamento alla banca dati ORBIS nonché alle piattaforme 
antifrode ARACHNE e PIAF-IT; 

Circolare MEF n. 19 del 27 aprile 2023, Utilizzo del sistema ReGiS per gli adempimenti 
PNRR e modalità di attivazione delle anticipazioni di cassa a valere sulle contabilità di 
tesoreria NGEU; 

DM n. 52 del 30/03/2023 - Criteri di ripartizione in favore delle Regioni e Province 
autonome, annualità finanziaria 2022, delle risorse ordinarie e delle risorse PNRR per 
il finanziamento dei percorsi formativi nel Sistema duale; 

Decreto MLPS n. 139 del 02/08/2022 di adozione delle Linee guida programmazione 
e attuazione percorsi IeFP e IFTS in modalità duale (PNRR M5C1 Investimento 1.4 
Sistema duale); 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 227 del 17 giugno 2024 - “Documento di 
programmazione regionale dell’offerta formativa IeFP a.f. 2024/2025 ‘Sistema duale’ 
a valere sul Piano di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Anno finanziario 2023 - 
Approvazione”. 

Accordo ai sensi dell’art. 5, comma 6 del d. lgs. 50/2016 per la realizzazione 
dell’Investimento 1.4 “Sistema Duale” del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
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(PNRR)” sottoscritto dall’Unità di Missione del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, dalla Direzione Generale delle Politiche Attive del Lavoro e dalla Regione 
Sicilia, il cui circuito di firma si è concluso in data 17/01/2023 a seguito della 
trasmissione della Convenzione firmata dal DG del Dipartimento Istruzione della 
Regione Siciliana in data 13/01/2023. 

Circolare MEF n.1 del 2 gennaio 2023 “Controllo preventivo di regolarità 
amministrativa e contabile di cui al decreto legislativo 30 giugno 2011, n.123. 
Precisazioni relative anche al controllo degli atti di gestione delle risorse del PNRR”. 

Circolare MEF n. 10 del 13 marzo 2023 recante “Interventi PNRR. Ulteriori indicazioni 
operative per il controllo preventivo e il controllo dei rendiconti delle Contabilità 
Speciali PNRR aperte presso la Tesoreria dello Stato”; 

Circolare RGS n. 16 del giorno 14 aprile 2023 avente ad oggetto “l’Integrazione delle 
Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle 
Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori - 
Rilascio in esercizio sul sistema informativo ReGiS delle Attestazioni dei controlli svolti 
su procedure e spese e del collegamento alla banca dati ORBIS nonché alle 
piattaforme antifrode ARACHNE e PIAF-IT; 

Circolare MEF RGS n. 26 del 8 agosto 2023 che fornisce puntuali istruzioni a tutte le 
Unità di Missione PNRR ministeriali ai fini della rendicontazione di milestone e target 
di competenza contenute all'interno della quarta richiesta di pagamento da inviare 
alla Commissione europea; 

Circolare MEF RGS n. 27 del 15 settembre 2023 recante l’integrazione delle Linee 
Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure 
PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori, nonché 
l’adozione dell’Appendice tematica Rilevazione delle titolarità effettive ex art. 22 par. 
2 lett. d) Reg. (UE) 2021/241 e comunicazione alla UIF di operazioni sospette da parte 
della Pubblica amministrazione ex art. 10, d.lgs. 231/2007; 

Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 29 marzo 2024 che adotta il Piano Nuove 
Competenze-Transizioni. 

Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 29 marzo 2024 che aggiorna il Programma GOL. 

Circolare MEF n. 35del 22 dicembre 2023 Strategia generale antifrode per l’attuazione 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - versione 2.0 

Decreto Direttoriale n. 54 luglio 2022 recante il riparto delle risorse per l’annualità 
2021. 
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Decreto Ministeriale n. 52 del 30 marzo 2023 recante i criteri di ripartizione delle 
risorse per l’annualità 2022. 

Decreto Direttoriale n. 120 del 13 luglio 2023 recante il riparto delle risorse per 
l’annualità 2022. 

Decreto Direttoriale n.100 del 18/04/2024 recante l'assegnazione delle risorse in 
favore delle Regioni PNRR Anno Finanziario 2023. 

Decisione del Consiglio ECOFIN dell’ 8 dicembre 2023 recante la nuova versione della 
CID aggiornata al 2023. 

Circolare MEF n. 13 del 28 marzo 2024, Integrazione delle Linee Guida per lo 
svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di 
competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori. Adozione delle 
Appendici tematiche: La prevenzione e il controllo del conflitto di interessi ex art. 22 
Reg. (UE) 2021/241; La duplicazione dei finanziamenti ex art. 22 par. 2 lett. c) Reg. 
(UE) 2021/241. 

Circolare MEF n. 2 del 18 gennaio 2024 Monitoraggio delle misure del Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza (PNRR) e della Politica di coesione per il periodo di 
programmazione 2021-2027. Protocollo Unico di Colloquio, versione 2.0 

Riferimenti 
normativi 
nazionali e 
regionali in 
materia di IeFP 

Artt. 117 e 118 della Costituzione, che assegnano alle Regioni competenze esclusive 
in materia di istruzione e formazione professionale, nel rispetto delle norme generali 
sull’istruzione, per cui lo Stato ha legislazione esclusiva; 

Statuto della Regione Siciliana concernente la competenza della Regione in materia di 
istruzione; 

L. 28 marzo 2003, n. 53 concernente “delega al Governo per la definizione delle norme 
generali sull‘istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione 
e formazione professionale"; 

Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di 
pubblica amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del 
quale “Gli atti amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle 
Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui 
al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell'atto stesso; 

Delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa 
della riforma del CUP; 
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L.R n. 10 del 20 giugno 2019, “Disposizioni in materia di diritto allo studio”; 

L.R. n. 14 dicembre 2019, n. 23 “Istituzione del sistema regionale della Formazione 
professionale”; 

Conferenza unificata del 19 giugno 2003 "Accordo quadro tra il Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR), Ministero del Lavoro e delle 
Politiche sociali, le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano, le Province, i 
Comuni e le Comunità montane per la realizzazione dall‘anno scolastico 2003-2004 di 
un‘offerta formativa sperimentale di istruzione e formazione professionale nelle more 
dell’emanazione dei decreti legislativi di cui alla legge 28 marzo 2003, n. 53; 

D.M. n. 86/2004 del Ministero dell’Istruzione di concerto con il Ministero del Lavoro 
relativo alla descrizione e validazione delle competenze con cui sono stati approvati i 
modelli di certificato di riconoscimento dei crediti validi su tutto il territorio nazionale; 

D.lgs. n. 76 del 15 aprile 2005 "Definizione delle norme generali sul diritto-dovere 
all'istruzione e alla formazione, a norma dell'articolo 2, comma 1, lettera c), della legge 
28 marzo 2003, n. 53"; 

D.lgs. n. 77 del 15 aprile 2005 "Definizione delle norme generali relative all’alternanza 
scuola-lavoro, a norma dell’articolo 4 della legge 28 marzo 2003, n. 53; 

D.lgs. n. 226 del 17 ottobre 2005 “Definizione delle norme generali e dei livelli 
essenziali delle prestazioni del sistema educativo di istruzione e formazione ai sensi 
della legge 28 marzo 2003 n. 53"; 

Legge 27 dicembre 2006, n. 296 recante disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato con riferimento all’art. 1, comma 622, con la quale 
è stata sancita l’obbligatorietà dell’istruzione per almeno 10 anni; 

Decreto del Ministero della Pubblica Istruzione n. 139 del 22 agosto 2007, ad oggetto 
"Regolamento recante norme in materia di adempimento dell‘obbligo di istruzione, ai 
sensi dell’art. 1, comma 622, della legge 27 dicembre 2006, n. 296"; 

Documento del Ministero della Pubblica Istruzione del 27 dicembre 2007: “Linee guida 
sull'obbligo di istruzione”; 

Accordo del 26 gennaio 2007 tra il Presidente della Regione Siciliana, il Dirigente 
Generale del Dipartimento Regionale della Pubblica Istruzione, il Dirigente Generale 
del Dipartimento della Formazione Professionale, il Dirigente Generale del 
Dipartimento Agenzia per l’impiego ed il Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale per 
la Sicilia, relativo ai Percorsi sperimentali di istruzione e formazione professionale di 
durata triennale; 
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Intesa tra il Ministero del lavoro e previdenza sociale, il Ministero della pubblica 
istruzione, il Ministero dell’università e ricerca, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano, per la definizione degli standard minimi del nuovo sistema di 
accreditamento delle strutture formative per la qualità dei servizi (intesa ai sensi art. 
8, comma 6 legge 131/2003) Rep. atti 84/CSR del 20 marzo 2008; 

Legge n. 133 del 6 agosto 2008; 

Legge 6 agosto 2008 n. 296; 

D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122 

D.P.R. n. 87 del 15 marzo 2010, Regolamento recante norme concernenti il riordino 
dell’istruzione professionale 

Intesa sancita dalla Conferenza Unificata tra il Ministro dell’Istruzione, dell’Università 
e della Ricerca, il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano, i Comuni, le Province e le Comunità Montane nella 
seduta del 16 dicembre 2010 riguardante l’adozione di linee guida per realizzare 
organici raccordi tra i percorsi degli Istituti professionali e i percorsi di istruzione e 
formazione professionale, a norma dell’articolo 13,comma 1- quinquies, della legge 2 
aprile 2007, n. 40; 

Linee Guida della citata Intesa che definiscono le caratteristiche dell’offerta sussidiaria 
che gli Istituti professionali possono svolgere, nel rispetto delle competenze esclusive 
delle Regioni in materia, con riferimento al sistema di istruzione e formazione 
professionale di cui al Capo III del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e alla 
previsione contenuta al comma 3 dell'art. 2 del Decreto del Presidente della 
Repubblica 15 marzo 2010, n. 87; 

Accordo Stato Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano del 29 aprile 2010 ad 
oggetto: “Primo anno di attuazione 2010-2011 dei percorsi di istruzione e formazione 
professionale a norma dell’art. 27, co. 2 del D.lgs. 226/05; 

Decreto del Ministero del 18 gennaio 2011 Indicazioni e orientamenti per la 
realizzazione di organici raccordi tra i percorsi quinquennali degli istituti professionali; 

Accordo sulla referenziazione del sistema italiano delle qualificazioni al quadro 
europeo delle qualifiche per l'apprendimento permanente (EQF) di cui alla 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile, 2008. Rep. 
Atti n. 252 del 20 dicembre 2012; 

Decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 recante “Disciplina organica dei contratti di 
lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell’art. 1, comma 7 
della legge 10 dicembre 2014, n. 183”, così come modificato dal D.lgs. n. 185 del 24 
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settembre 2016, e in particolare l’articolo 41, comma 3, con il quale viene introdotto 
a livello nazionale il sistema duale che integra organicamente formazione e lavoro 
attraverso contratti di apprendistato volti a conseguire la qualifica e il diploma 
professionale, il diploma di istruzione secondaria superiore e il certificato di 
specializzazione tecnica superiore e quello di alta formazione e ricerca, nonché 
mediante l’introduzione di forme di alternanza scuola-lavoro; 

Decreto dell'Assessore regionale per l'istruzione e la formazione professionale n. 7969 
del 20 dicembre 2019, relativo al "Recepimento dell'Accordo stipulato in Conferenza 
Stato-Regioni del 1 agosto 2019 in riferimento al Repertorio Nazionale delle figure 
professionali relative alle qualifiche e ai diplomi dei percorsi di istruzione 
professionale e modifica dell'allegato III 'Profili, Obiettivi e Standard nazionali 
contenuti della banca dati del Repertorio delle qualificazioni della Regione Siciliana', 
parte integrante del D.A. n. 2570 del 26 maggio 2016"; 

DGR n. 162 del 22 giugno 2015 – Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI); 

Legge 13 luglio 2015, n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione 
e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

Accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni e PP.AA. del 24 settembre 2015 
concernente il progetto sperimentale “Azioni di accompagnamento, sviluppo e 
rafforzamento del sistema duale nell’ambito dell’Istruzione e Formazione 
Professionale”; 

Decreto interministeriale 12 ottobre 2015 “Definizione degli standard formativi 
dell'apprendistato e criteri generali per la realizzazione dei percorsi di apprendistato, 
in attuazione dell'articolo 46, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81”; 

Protocollo d’intesa tra il MLPS e la Regione Siciliana del 19/01/2016 per l’avvio nel 
territorio una azione di rafforzamento dell’attuazione del sistema Duale in Alternanza 
Scuola Lavoro e in Apprendistato di primo livello con riferimento all’Offerta IeFP dei 
Centri di Formazione Professionale; 

D. Lgs. 185 del 24 settembre 2016 “Disposizioni integrative e correttive dei decreti 
legislativi 15 giugno 2015, n. 81 e 14 settembre 2015, nn. 148, 149, 150 e 151, a norma 
dell'articolo 1, comma 13, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

Deliberazione di Giunta Regionale del 17 giugno 2016, n. 213 per il recepimento del 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca e il Ministro dell'economia e delle finanze 
del 12 ottobre 2015, nonché dei relativi allegati, concernente 'Definizione degli 
standard formativi dell'apprendistato e criteri generali per la realizzazione dei percorsi 
di apprendistato in attuazione dell'art. 46, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 
2015, n. 81; 
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Decreto interassessoriale del 20 giugno 2016, n. 3082 di recepimento della disciplina 
del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 51 e del relativo decreto interministeriale 
12 ottobre 2015, per la disciplina dei profili formativi del contratto di apprendistato 
di primo, secondo e terzo livello; 

Circolare del MLPS n. 12 del 06 giugno 2022; 

Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61 “Revisione dei percorsi dell’istruzione 
professionale nel rispetto dell’art. 117 della Costituzione, nonché raccordo con i 
percorsi dell’istruzione e formazione professionale, a norma dell’articolo 1, commi 
180 e 181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107” e i relativi atti attuativi; 

Decreto dell'Assessore regionale per l'istruzione e la formazione professionale n. 377 
del 28 febbraio 2020, relativo all’ Aggiornamento del Repertorio delle qualificazioni 
della Regione Siciliana con l'inserimento delle Figure e degli Standard nazionali di 
riferimento per i percorsi triennali e quadriennali di istruzione e formazione 
professionale di cui all'Accordo 1 agosto 2019, recepito con D.A. n. 7969 del 20 
dicembre 2019"; 

Accordo territoriale tra la Regione Siciliana e l’Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia 
per l’erogazione da parte delle Istituzioni scolastiche dell’offerta di IeFP in regime di 
sussidiarietà in attuazione dell’art. 4, commi 2 e 4 e dell’art. 7, comma 2 del D.Lgs. n. 
61 del 13 aprile 2017, del 27/04/2023 (Allegato al DDG n. 908 dell’Assessorato 
dell'istruzione e della formazione professionale del 4.5.2023). 

Decreto del dirigente del dipartimento dell'Istruzione, dell'Università e del Diritto allo 
studio n. 1277 del 14 luglio 2021, relativo alla adozione delle "Linee Guida per la 
realizzazione dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) - Gli 
Standard regionali", secondo quanto stabilito nella Deliberazione della Giunta 
Regionale della Sicilia n. 287 del 01/07/2021; 

Legge Regionale n. 16 del 10/08/2022 - Variazioni al Bilancio di previsione della 
Regione siciliana per il triennio 2022/2024. Disposizioni varie. Modifiche agli artt.12 e 
23 L.R. n. 23 del 14.12.2019 Istituzione del sistema regionale della formazione 
professionale; 

Decreto Assessoriale n. 297/Istr. del 11/04/2024 - Decreto di determinazione del 
calendario scolastico nelle scuole di ogni ordine e grado operanti in Sicilia per l'anno 
scolastico 2024/2025; 

Altri riferimenti 
normativi 

Legge n. 241 del 7 agosto 1990; 

Legge Regionale n. 7 del 21 maggio 2019; 



 

 

 

ATTI DI PROGRAMMAZIONE E GESTIONE 

Legge n. 30 del 14 febbraio 2003; 

Legge n. 68 del 12 marzo 1999 

Legge n. 136 del 13 agosto 2010; 

D. Lgs. n. 159 del 6 settembre 2011; 

Legge regionale n. 5 del 5 aprile 2011; 

Legge 190 del 6 novembre 2012; 

Art. 68, Legge Regionale 12 agosto 2014, n. 21 e s.m.i; 

Art. 5 Legge Regionale 10 luglio 2018, n. 10; 

Direttiva assessoriale Prot. n. 3521/Gab del 04/09/2023; 

Direttiva assessoriale Prot. n. 2024/Gab del 05/04/2024. 



 

 

 

 
Definizioni ed acronimi utilizzati nell’Avviso 

Come da Reg. (UE) 2021/1060 art. 2, e in coerenza con la normativa PNRR si forniscono di seguito le 
Definizioni e gli acronimi utilizzati nell’Avviso fornendone la loro declinazione. 

TERMINE DESCRIZIONE 

REGIONE O AMMINISTRAZIONE Regione Siciliana, Assessorato dell’istruzione e della formazione 
professionale; 

DIPARTIMENTO Dipartimento dell'istruzione, dell'università e del diritto allo 
studio 

AdG Autorità di Gestione del PR FSE+ 

CdR Centro di Responsabilità (Dipartimento) a cui è delegata 
l’attuazione dell’azione a cui si riferisce l’Avviso 

OO.II. Organismi Intermedi 

ESO Obiettivo specifico del Programma Regionale 

PR Programma Regionale 

PERCORSI IeFP Percorsi di istruzione e formazione professionale 

ADDITIONAL PEOPLE Percorsi individuali effettivamente svolti 

DESTINATARI FINALI possono essere sia persone fisiche che persone giuridiche e 
coincidono con i soggetti che fruiscono dei servizi finanziati 
dall’Avviso 

INDICATORE DI RISULTATO/OUTPUT indicatore per misurare gli effetti degli interventi finanziati, 
particolarmente in riferimento ai destinatari diretti, alla 
popolazione mirata 

RdC Regolamento disposizioni Comuni (Reg. (UE) 2021/1060); 

Reg FSE+ Regolamento del Parlamento e del Consiglio del 24/06/2021 che 
istituisce il Fondo Sociale Europeo plus 2021-2027 (Reg. (UE) 
2021/1057) 

AMMINISTRAZIONE CENTRALE TITOLARE 
DELL’INTERVENTO PNRR DUALE 

Ministeri e strutture della Presidenza del Consiglio dei Ministri
responsabili dell'attuazione delle riforme e degli investimenti 
(ossia delle Misure) previsti nel PNRR. 

SOGGETTO ATTUATORE Soggetto responsabile dell’avvio, dell’attuazione e della 
funzionalità dell’intervento/progetto finanziato dal PNRR. In 
particolare, l’art.1, comma 4, lett. o) del decreto-legge 31 
maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 
luglio 2021 n. 108, indica che i soggetti attuatori sono: “i 



 

 

 

soggetti pubblici o privati che provvedono alla realizzazione 
degli interventi previsti dal PNRR”. 

SOGGETTO REALIZZATORE Soggetto e/o operatore economico a vario titolo coinvolto nella 
realizzazione del progetto (es. fornitore beni e servizi/esecutore 
lavori) e individuato dal Soggetto attuatore nel rispetto della 
normativa comunitaria e nazionale applicabile (es. in materia di 
appalti pubblici). 

DESTINATARI Giovani soggetti al diritto-dovere all’istruzione e formazione, ivi 
compresi coloro che, in continuità di studio, frequentano 
percorsi anche oltre al compimento del diciottesimo anno di 
età. Tutti i soggetti potenzialmente destinatari 
dell’investimento 1.4 Sistema Duale di cui alla Missione 5 
Componente 1 del PNRR, come definito all’interno delle Linee 
Guida per la programmazione e attuazione dei percorsi di 
istruzione e formazione professionale (iefp) e di istruzione e 
formazione tecnica superiore (ifts) in modalità duale 

COMPONENTE Elemento costitutivo o parte del PNRR che riflette riforme e 
priorità di investimento correlate ad un’area di intervento, ad 
un settore, ad un ambito, ad un’attività, allo scopo di affrontare 
sfide specifiche e si articola in una o più misure. 

CUP Il Codice Unico di Progetto (CUP) è il codice che identifica un 
progetto d'investimento pubblico ed è lo strumento cardine per 
il funzionamento del Sistema di Monitoraggio degli Investimenti 
Pubblici. 

MILESTONE Traguardo qualitativo da raggiungere tramite una determinata 
misura del PNRR (riforma e/o investimento), che rappresenta un 
impegno concordato con l’Unione europea o a livello nazionale 
(es. legislazione adottata, piena operatività dei sistemi IT,ecc.). 

MISSIONE Risposta, organizzata secondo macro-obiettivi generali e aree di 
intervento, rispetto alle sfide economiche-sociali che si 
intendono affrontare con il PNRR e articolata in Componenti. Le 
sei Missioni del Piano rappresentano aree “tematiche” 
strutturali di intervento (Digitalizzazione, innovazione, 
competitività e cultura; Rivoluzione verde e transizione 
ecologica; Infrastrutture per una mobilità sostenibile; Istruzione 
e ricerca; Inclusione e coesione; Salute). 

PERCORSO Corrisponde all’attività formativa/professionale da realizzare, 
conformemente agli standard professionali e formativi delle 
figure previste dal Repertorio nazionale della IeFP approvato 
con Accordo n. 155/CSR del 01.08.2019. 



 

 

 

PNRR Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza presentato 
alla Commissione europea ai sensi dell'articolo 18 e seguenti del 
Regolamento (UE) 2021/241. 

PRINCIPIO “NON ARRECARE UN DANNO 
SIGNIFICATIVO” 

DNSH - Do No Significant Harm 

Principio definito all’articolo 17 Regolamento UE 2020/852. 
Investimenti e riforme del PNRR devono essere conformi a tale 
principio e verificarlo ai sensi degli articoli 23 e 25 del 
Regolamento (UE) 2021/241. 

SISTEMA REGIS Sistema informatico di cui all’articolo 1, comma 1043 della legge 
di bilancio n.178/2020 (legge bilancio 2021), sviluppato per 
supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di 
rendicontazione e di controllo del PNRR e atto a garantire lo 
scambio elettronico dei dati tra i diversi soggetti coinvolti nella 
Governance del Piano. 

BASELINE Percorsi individuali svolti, realizzati a valere esclusivamente su 
risorse diverse dal PNRR, ai quali devono sommarsi i percorsi 
individuali aggiuntivi PNRR utili al raggiungimento dell’obiettivo 
assegnato (target) 

DOCUMENTO DI PROGRAMMAZIONE 
REGIONALE 

Documento regionale finalizzato alla regolamentazione delle 
attività previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) per la Missione 5 - Componente 1 - Investimento 1.4 
“Sistema duale”. 

PERCORSO INDIVIDUALE AGGIUNTIVO Tutti i nuovi ingressi al primo anno nonché, anche per le 
annualità successive, gli inserimenti di giovani per cui i soggetti 
erogatori non hanno ottenuto un contributo (quota) per i servizi 
di formazione nell’anno formativo precedente. 

RENDICONTAZIONE DEI MILESTONE E 
TARGET 

Attività finalizzata a fornire elementi comprovanti il 
raggiungimento degli obiettivi del Piano (milestone e target, UE 
e nazionali). Non è necessariamente legata all’avanzamento 
finanziario del progetto. 

RENDICONTAZIONE DELLE SPESE Attività necessaria a comprovare la corretta esecuzione 
finanziaria del progetto da parte del Soggetto 
attuatore/soggetto attuatore delegato, tramite la trasmissione 
all’Amministrazione centrale titolare di interventi di apposite 
domande di rimborso per la liquidazione delle spese sostenute. 

INDICATORE COMUNE Indicatori utilizzati per il monitoraggio e la valutazione del 
dispositivo per quanto riguarda il raggiungimento degli obiettivi 
generali e specifici. 



 

 

 

RELEVANT CERTIFICATION Certificazioni delle competenze acquisite che contribuiscono al 
raggiungimento del target finale di 174.000 percorsi (ivi 
compresi 39.000 di baseline), di cui 90.000 realizzati con risorse 
PNRR e con risorse nazionali / regionali.  

TARGET Traguardo quantitativo da raggiungere tramite la misura del 
PNRR relativa al sistema duale, che rappresenta un impegno 
concordato con l’Unione europea o a livello nazionale, misurato 
tramite un indicatore ben specificato. 

 


